
PARROCCHIE
S. Maria Nascente in Bernareggio, 

Immacolata e San Bartolomeo in Villanova,
S. Andrea in Aicurzio, S. Antonino martire in Sulbiate

Informatore della Comunità Pastorale “Regina degli Apostoli”

...come il vento impetuoso che è sceso su Maria e gli Apostoli nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, 
dando loro la forza di testimoniare al mondo la Resurrezione di Cristo e l’Amore di Dio
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La parola del parroco

Quaresima: Dio mi basta

Numero 43 - Febbraio 2018

In questa meravigliosa frase di S. Teresa di Avila
c’è tutto il senso del rapporto con il Signore e
quindi tutto il senso della Quaresima che ini‐
ziamo.
Il tempo quaresimale ci conduce a Pasqua,
cuore dell’anno liturgico e centro della nostra
fede: la passione, la morte e la risurrezione del
Signore rivelano definitivamente il volto di Gesù
come il Dio della salvezza!
Da cosa ci salva Gesù? Dal Male che attanaglia
l’umanità; questo male lo riconosci perché ge‐
nera e alimenta negli uomini quel sentimento
che è proprio il contrario dell’amore: la paura. 
Dio è l’antidoto alla paura e non è un caso che
la frase che Gesù ripete di più nei Vangeli è:
“Non temere… non abbiate paura!”.
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Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene nada le falta.
Nada te turbe, nada te espante. Solo Dios basta».

(Niente ti turbi, niente ti spaventi:  chi a Dio si aggrappa, niente gli manca.
Niente ti turbi, niente ti spaventi. Solo Dio basta).

Incontrare Dio: nessuna rinuncia o “fioretto” vale quanto partecipare al
cammino della propria comunità cristiana. Possiamo lottare addirittura
con le paure del mondo e, come ci ricorda il papa, abbiamo armi potenti:
il digiuno e l’elemosina. 
Quest’anno in Quaresima sosterremo l’Associazione Aiuto alla Chiesa che
Soffre e lo faremo con le cassette in chiesa, con la nostra grande Via Cru‐
cis e ospitando preti testimoni. Sosterremo la campagna “Aiutiamo i cri‐
stiani a tornare nella Piana di Ninive, in Iraq!”.
Alla paura personale e sociale risponderemo accendendo la scintilla della
fede, l’unica capace di accendere il fuoco dell’amore!

Solo Dio basta! Buona Quaresima e Santa Pasqua. 
Il tuo parroco don Luca 
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Domenica 18 febbraio
I Domenica di Quaresima (Le Tentazioni). 
Dalle S. Messe vigiliari e in tutte le S. Messe
delle domenica, al termine della celebrazione
eucaristica, si svolge il rito dell’imposizione
delle ceneri. 
Alle S. Messe centrali viene consegna la lettera
del Cardinale alla V elementare per la loro pre‐
parazione verso la S. Cresima. Alle 10, S. Messa
bimbi a Sulbiate.

Lunedì 19 febbraio
Alle 21 don Davide guida un gruppo di ascolto
della Parola di Dio, presso l’oratorio di Aicurzio
(con possibilità di parcheggio nel cortile orato‐
rio) per il tempo quaresimale, a partire dalle
letture della domenica seguente.
Martedì 20 febbraio
Da oggi, e per tutti i martedì di Quaresima, si
celebrano le lodi presso la chiesa di Bernareg‐
gio. È un piccolo sacrificio quaresimale rivolto
a coloro, dell’intera Comunità Pastorale, che
poi vanno al lavoro o che vogliono partecipare.
Le lodi si celebrano dalle 6.30 alle 6.50. 
Alle 21, presso la chiesa di Bernareggio, il par‐
roco incontra i genitori dei ragazzi/e della S.
Cresima. 
Da oggi iniziano anche i turni dell’esperienza di
vita comune per gli adolescenti. 
Mercoledì 21 febbraio
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di gennaio presso la
chiesa di Villanova. Dalle 19 un prete è dispo‐
nibile per le Confessioni.
Dopo la S. Messa inizia la serata di Emmaus che
si svolgerà ogni mercoledì di Quaresima: al ter‐
mine della S. Messa segue l’esposizione eu‐
caristica e l’adorazione personale. È sempre
presente un prete per la Confessione. Alle 22
preghiera di compieta. 

Di settimana in settimana...
Venerdì 23 febbraio
I venerdì di Quaresima: magro e digiuno.
L’astinenza dalle carni e cibi superflui è prevista
per chi ha compiuto il 14° anno di età e vale per
ogni venerdì di Quaresima. Il digiuno (saltare
un pasto) è per i maggiorenni fino al 60° anno
di età ed è previsto per il primo venerdì di
Quaresima e per il venerdì Santo.
È lodevole riscoprire questa pratica anche per
gli altri venerdì di Quaresima come segno di
penitenza e di educazione della volontà nella
partecipazione alla Passione del Signore.
Il ricavato di questa e di altre rinunce può es‐
sere messo nelle cassette per il progetto di car‐
ità, per l’Aiuto alla Chiesa che Soffre, che
sosteniamo in questa Quaresima.
Inoltre, quest’anno, il digiuno di questa gior‐
nata raccoglie l’invito del papa a vivere
questo digiuno come offerta per la pace. 
Nei venerdì di Quaresima non si celebra l’Eu‐
caristia e, al posto delle S. Messe feriali, si
prega con la Via Crucis celebrata comunitaria‐
mente. A Sulbiate la Via Crucis sarà alle 8
presso il centro madre Laura e alle 15 presso la
chiesa parrocchiale. La Via Crucis per i ragazzi
sarà negli oratori alle ore 16.45 e, a Villanova,
alle 16.30.
Per gli adulti alle 21 primo incontro quaresi‐
male presso la parrocchia di Sulbiate con don
Davide sul tema “Dare la vita per...”. Riflessione
e preghiera.
Domenica 25 febbraio
II di Quaresima (la Samaritana). 
Alle 15.30 presso l’oratorio San Mauro di Ber‐
nareggio primo incontro per i genitori dei ra‐
gazzi/e di II elementare in vista del catechismo
dei loro figli/e.

Anagrafe dei Sacramenti nella Comunità Pastorale 
Anno 2017

Battesimi Comunioni Cresime Matrimoni Funerali
Bernareggio 64 59 54 6 71

Villanova 12 19 18 3 18
Aicurzio 16 13 14 7 26
Sulbiate 39 24 24 9 48



Lunedì 26 febbraio
Alle 21 gruppo di ascolto della Parola.
Martedì 27 febbraio
Lodi alle 6.30 presso la chiesa di Bernareggio.
Mercoledì 28 febbraio
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di gennaio presso la
chiesa di Aicurzio. Dopo la S. Messa inizia la se‐
rata di Emmaus: esposizione eucaristica e ado‐
razione personale. Alle 22 preghiera di
compieta. È sempre presente un prete per la
confessione.
Giovedì 1 marzo
Alle 21 presso la chiesa di Bernareggio celebra‐
zione penitenziale comunitaria (con confes‐
sioni individuali) per i pellegrini della Terra
Santa 2018.
Venerdì 2 marzo
Si prega la Via Crucis nelle parrocchie sia la
mattina che il pomeriggio, così anche negli ora‐
tori per i ragazzi. 
Alle 21, in chiesa ad Aicurzio, seconda serata
del quaresimale “Dare la vita per...”: testimo‐
nianza della comunità famiglia e accoglienza di
Cernusco sul Naviglio. Riflessione e preghiera. 
Sabato 3 marzo
Si tiene il ritiro di Quaresima per i preadole‐
scenti della Comunità Pastorale. 
Domenica 4 marzo
III di Quaresima (Abramo).
Dalle 15 presso l’oratorio di via Libertà a Ber‐
nareggio si tiene l’oratorio dei piccoli per tutti
i bambini della Comunità Pastorale.

Lunedì 5 marzo
Alle 21 gruppo di ascolto della Parola.
Martedì 6 marzo
Lodi alle 6.30 presso la chiesa di Bernareggio.
Mercoledì 7 marzo
Partenza del pellegrinaggio in Giordania e
Israele. 
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Sulbiate. Dopo la S. Messa: “Serata di
Emmaus”: esposizione eucaristica e adora‐
zione personale. Alle 22 preghiera di compieta.
È sempre presente un prete per la Confessione. 
Venerdì 9 marzo
Si prega la Via Crucis nelle parrocchie sia la
mattina che il pomeriggio, così negli oratori. 
Alle 21 per tutti gli adulti si prega la Via Crucis
presso la chiesa di Villanova.
Sabato 10 marzo
In mattinata a Monza incontro del vicario epi‐
scopale di zona con i sindaci e presidenti delle
associazioni del territorio. 
Alle 15.30, presso la basilica di S. Ambrogio a
Milano, incontro diocesano con l’Arcivescovo
delle coppie che si preparano al matrimonio.

Sabato 10 marzo (continuo)
In questo sabato e domenica presso le chiese
di Sulbiate e Bernareggio saranno presenti due
preti dell’Associazione Aiuto alla Chiesa che
Soffre per una testimonianza durante le
Omelie.
Domenica 11 marzo
IV di Quaresima (il cieco nato). 
Alla S. Messa delle 11.15 a Bernareggio si tiene
l’iniziativa “S. Messa bimbi” con ritrovo alle
10.45 presso l’oratorio di via Libertà.

Lunedì 12 marzo
È sospeso il gruppo di ascolto della Parola (vista
la concomitanza con il pellegrinaggio).
Martedì 13 marzo
Lodi alle 6.30 presso la chiesa di Bernareggio.
Mercoledì 14 marzo
Fine del pellegrinaggio in Giordania e Israele. 
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Bernareggio. Dopo la S. Messa: “Se‐
rata di Emmaus”. Esposizione eucaristica e ado‐
razione personale. Alle 22 preghiera di
compieta. È sempre presente un prete per la
Confessione. 
Venerdì 16 marzo
Si prega la Via Crucis nelle parrocchie sia la
mattina che il pomeriggio, così negli oratori. 
Alle 20 parte la grande Via Crucis dalla chiesa
di Villanova. 
Il percorso attraverserà tutte e quattro le par‐
rocchie della Comunità Pastorale. A Villanova:
via S. Bartolomeo e via della Madonnina. A
Bernareggio: via Gramsci, via Prinetti, via
Leoni, piazza Repubblica (sosta), via S. Gervaso,
via P. Colombo, via Dante. Ad Aicurzio: via
Dante, Via Roma, piazza Chiesa (sosta), via Par‐
rocchia, via Bersan, via Confalonieri, strada per
Brentana. A Sulbiate: via don Ciceri, via Man‐
delli, e conclusione in parrocchia. 
Chi non può partecipare a tutta la Via Crucis
può seguirne anche soltanto il tragitto nella
propria parrocchia. Chiediamo il sacrifico del
digiuno e l’offerta della cena per l’Aiuto alla
Chiesa che soffre. 
La Via Crucis verrà effettuata con qualsiasi
tempo: si tratta, infatti, di un cammino pen‐
itenziale. L’animazione della via Crucis sarà a
cura dell’Aiuto alla Chiesa che Soffre.
Sabato 17 marzo
Alle 15.30 festa del papà alla scuola dell’infan‐
zia di Sulbiate. 
Domenica 18 marzo
V di Quaresima (Lazzaro) . 
Incontro diocesano di spiritualità per le fami‐
glie per la zona V di Monza e Brianza. 
Alla S. Messa delle 10 ad Aicurzio si tiene la “S.
Messa bimbi” in occasione della festa del papà. 
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Mercoledì 28 marzo
Mercoledì Santo
Alle 16.30 a Villanova Confessioni per la IV el‐
ementare. 
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Aicurzio. Dalle 20.30, sempre in
chiesa di Aicurzio, saranno a disposizione tutti
i nostri preti per le Confessioni.

Sacro triduo di Passione, Morte
e Risurrezione del Signore

Giovedì 29 marzo
Giovedì Santo nella Passione del Signore.
Nella mattina i preti della diocesi concelebrano
in Duomo con l’Arcivescovo (S. Messa Crismale)
rinnovando le promesse dell’ordinazione pres‐
biterale. In questa celebrazione vengono con‐
sacrati gli Olii Santi che poi sono distribuiti
nelle parrocchie.
Alle 16.30 tutti i ragazzi delle elementari e
medie della Comunità Pastorale raggiungono
la chiesa di Aicurzio per la Messa nella Cena del
Signore. 
Alle 21 “Missa in Coena Domini” presso ogni
parrocchia. 
Venerdì 30 marzo
Venerdì Santo nella Morte del Signore 
Dalle 8.30 alle 11 i preti sono a disposizione per
le Confessioni.
In mattinata, in ogni oratorio, Via Crucis per
ragazzi, pranzo “povero”, gioco e parteci‐
pazione alla celebrazione della morte del Sig‐
nore in chiesa parrocchiale.
Alle 15 celebrazione della Morte del Signore
nelle quattro parrocchie.
Alle 21 si ripete la celebrazione della Morte del
Signore (concelebrata da tutti i nostri preti),
per chi lavora o preferisce, presso la chiesa di
Bernareggio.
Sabato 31 marzo
Sabato Santo 
Le nostre suore di Sulbiate propongono, per
tutte le donne, l’esperienza spirituale denomi‐
nata “Le donne al sepolcro”: ritrovo alle 5 al
cimitero di Sulbiate e cammino in preghiera
verso la chiesa parrocchiale.
Gli oratori, nella mattina, propongono il “giro
dei sepolcri” in bici per tutti i ragazzi.
Dalle 8.30 alle 11 e dalle 15.30 alle 18.30 Con‐
fessioni nelle parrocchie.
Alle 21 Veglia di Risurrezione nelle quattro par‐
rocchie. È la S. Messa più importante dell’anno
ed è importante parteciparvi!
Domenica 1 aprile
Domenica di Pasqua nella Risurrezione del Si‐
gnore 
S. Messe secondo l’orario festivo. A Sulbiate
alle 10 si tiene anche la “S. Messa bimbi”.

Lunedì 19 marzo
Solennità di San Giuseppe, sposo di Maria e
padre adottivo del Signore. 
Alle 21 gruppo di ascolto della Parola.
Martedì 20 marzo
Lodi alle 6.30 presso la chiesa di Bernareggio.
In questa mattina e primo pomeriggio la terza
età e chi vuole, vive una giornata di ritiro
presso la Villa Sacro cuore di Triuggio.
Mercoledì 21 marzo
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Villanova. Dopo la S. Messa: “Serata
di Emmaus”. Esposizione eucaristica e adora‐
zione personale. Alle 22 preghiera di compieta.
È sempre presente un prete per la Confessione. 
Giovedì 22 marzo
Alle 16.45 Confessioni di Pasqua per la IV e V
elementare ad Aicurzio.
Alle 21 Consiglio Pastorale della Comunità Pa‐
storale.
Venerdì 23 marzo
Si prega la Via Crucis nelle parrocchie sia la
mattina che il pomeriggio, così negli oratori. 
In serata: Via Crucis di zona con l’arcivescovo a
Desio.
Sabato 24 marzo
In Traditione Symboli.
Alle 10 Confessioni IV elementare a Bernareg‐
gio; alle 14.30 Confessioni IV e V elementare a
Sulbiate. 
Veglia in Traditione Symboli per tutti i giovani
in Duomo con l’Arcivescovo.

Settimana “Autentica”

Domenica 25 marzo
Domenica delle Palme. 
Durante le S. Messe centrali del mattino, pro‐
cessione dei ragazzi con l’ulivo benedetto. 
S. Messa bimbi” a Sulbiate.
Inizio della vita comunitaria per 18‐19enni.

Lunedì 26 marzo
Lunedì Santo.
Dalle 18 alle 20 tutti i preti sono a disposizione
per le Confessioni presso la chiesa di Bernareg‐
gio.
Martedì 27 marzo
Martedì Santo.
Lodi alle 6.30 presso la chiesa di Bernareggio.
Alle 16.30 a Villanova Confessioni per la V ele‐
mentare; alle 16.45 a Benrareggio Confessioni
per la V elementare.
Dalle 18 alle 20 possibilità di confessarsi: don
Paolo e don Luca presso la chiesa di Sulbiate;
don Maurizio e don Davide presso la chiesa di
Villanova.
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Lunedì 2 aprile
Lunedì dell’Angelo. 
Non è di precetto ma è lodevole partecipare al‐
l’Eucaristia.
Le S. Messe seguono questo orario: Bernareg‐
gio alle 9 e 11.15; Aicurzio e Villanova alle 10;
Sulbiate alle 9 presso il Centro madre Laura e
alle 10 in parrocchia.
Le altre S. Messe sono sospese (anche quelle
delle 18 a Bernareggio e Sulbiate).
La II e III media della Comunità Pastorale si re‐
cano in pellegrinaggio ad Assisi.
Mercoledì 4 aprile
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Sulbiate.
Giovedì 5 aprile
Memoria della deposizione di S. Ambrogio.
Venerdì 6 aprile
Alle 21 serata proposta dalla Commissione Cul‐
tura (maggiori informazioni verranno date in
apposita locandina).
Sabato 7 aprile
Genitori del Battesimo a Bernareggio. Batte‐
simi ad Aicurzio. 
Domenica 8 aprile
II di Pasqua “In albis”.
Celebrazione dei Battesimi a Bernareggio e Vil‐
lanova. 
Si tiene l’oratorio dei piccoli per tutti i bambini
della Comunità Pastorale.

Lunedì 9 aprile
Solennità liturgica dell’Annunciazione del Si‐
gnore. 
Alle 21 presso la parrocchia di Velasca si tiene
il primo incontro formativo per le coppie guida
del corso in preparazione al Matrimonio. 
Mercoledì 11 aprile
Memoria di S. Stanislao. 
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Bernareggio.
Venerdì 13 aprile
Inaugurazione ufficiale presso l’auditorium del
comune di Bernareggio di una mostra allestita
in collaborazione con il Museo Nazionale Sto‐
rico degli Alpini di Trento. Sarà poi possibile vi‐
sitarla dal 14 al 21 aprile.
Domenica 15 aprile
III di Pasqua. 
Laboratorio pasquale della III elementare in
ogni parrocchia: S. Messa centrale e, a seguire,
pranzo negli oratori e laboratorio genitori/figli. 
Battesimi a Sulbiate. 

Lunedì 16 aprile
Alle 21 presso la parrocchia di Velasca si tiene
il secondo incontro formativo per le coppie
guida del corso in preparazione al Matrimonio. 
Mercoledì 18 aprile
Memoria di S. Galdino.
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Villanova.
Venerdì 20 aprile
Alle 21 serata proposta dalla Commissione Cul‐
tura (maggiori informazioni verranno date in
apposita locandina).
Sabato 21 aprile
Ritiro per le coppie del Gruppo Famiglia a S.
Egidio in Fontanella. 
Domenica 22 aprile
IV di Pasqua, detta del “Buon Pastore: giornata
mondiale di preghiera per le vocazioni di spe‐
ciale consacrazione.
Prosegue il ritiro per le coppie del Gruppo
Famiglia a S. Egidio in Fontanella. 
A Bernareggio si tiene la festa alpina. 
Alle 15.30 secondo incontro per i genitori e i
ragazzi di II elementare presso l’oratorio S. Ag‐
nese di Bernareggio.

Lunedì 23 aprile
Alle 21 presso la parrocchia di Velasca si tiene
il terzo incontro formativo per le coppie guida
del corso in preparazione al Matrimonio. 
Mercoledì 25 aprile
Festa di S. Marco evangelista. Festa civile della
Liberazione.
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Aicurzio.
Venerdì 27 aprile
Memoria delle Beate S. Caterina e Giuliana del
Sacro Monte di Varese. 
Sabato 28 aprile
In questo sabato e domenica si corre le se‐
conda edizione della Fiaccolata degli oratori dal
santuario della Madonna d’Europa di Oropa.
Domenica 29 aprile
V di Pasqua. 
Alle 21 arrivo della fiaccolata degli oratori
presso la piazza del Mercato di Sulbiate. 

Visita il nostro sito: www.reginadegliapostoli.org
Puoi scriverci a: ilsoffio.reginadegliapostoli@gmail.com

Direttore responsabile: don Luca Raimondi ‐ Chiuso il 14 febbraio 2018
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Messaggio dei Vescovi lombardi verso la data del voto

Partecipazione attiva
Mentre prosegue l’intensa campagna elettorale che culminerà con le ele‐
zioni amministrative regionali e politiche nazionali, la Conferenza Episco‐
pale Lombarda ritiene opportuno offrire ai propri fedeli alcune indicazioni
pastorali, per incoraggiare alla serenità e alla responsabilità nel cammino
di preparazione a questi importanti appuntamenti.

La premessa fondamentale è che i cristiani, come tutti i cittadini ita‐
liani, vogliono riaffermare la necessità di una buona politica. Le co‐
munità cristiane devono essere non solo voce che chiede e critica, ma
piuttosto luogo di formazione per accompagnare le persone alla ma‐
turità, quindi anche alla capacità e passione per un impegno politico
coerente e generoso.

Di fronte alla tentazione molto diffusa dell’astensionismo e del disinte‐
resse, è necessario e urgente che l’opera educativa delle comunità cri‐
stiane solleciti tutti alla presenza e alla partecipazione attiva e
responsabile a questi appuntamenti elettorali: anzitutto attraverso
l’espressione consapevole del proprio voto; più approfonditamente au‐
spicando l’impegno attivo di un numero sempre maggiore di fedeli laici
in ambito politico e più in generale praticando una partecipazione alla
vita politica che non si limiti al momento delle elezioni, ma accompagni
la vita quotidiana delle istituzioni, attraverso lo strumento dell’informa‐
zione, della vigilanza e del richiamo.
A nessuno può sfuggire l’importanza dell’esercizio del diritto‐dovere del
voto: con esso si concorre infatti a determinare l’indirizzo politico del pro‐
prio Stato e della nostra Regione. Chi non va a votare non
è uno che si astiene dal voto; è piuttosto uno che decide
che siano altri a decidere per lui.

Ci aspettiamo che il confronto tra le parti sia il più se‐
reno possibile e non gridato, su programmi ben artico‐
lati, sinceri e reali nelle promesse. Si devono curare le
condizioni perché il popolo degli elettori possa com‐
piere a ragion veduta la scelta che giudica più valida.
Chiunque sarà chiamato a governare avrà il compito di
rafforzare le condizioni per un vivere insieme che rigeneri fiducia e
legami tra le persone. Soltanto a questa condizione si potranno af‐
frontare le questioni urgenti che permetteranno di riaccendere una
stagione di rinascita dopo una crisi che ha lasciato tra noi ben evidenti
tanti segni di declino, in Italia come nella nostra Regione Lombardia.

Questo clima di fiducia sarà realizzabile se insieme lavoreremo per sal‐
vaguardare dall’erosione dell’individualismo i nessi fondamentali che so‐
stengono la nostra vita comune: la famiglia, e in particolare la sua
capacità di donarci il futuro attraverso le nuove nascite; i giovani, svilup‐
pando progetti per il loro futuro anzitutto lavorativo: soltanto in questo
modo i giovani potranno sentirsi parte attiva e motore del rinnovamento
sociale che tutti auspichiamo; le tante forme di povertà che rischiano di
non coinvolgerci nemmeno più emotivamente, talmente sono visibili e
diffuse nei nostri territori urbani; i legami sociali, promuovendo processi
di accoglienza e integrazione che evitino di scaricare sui migranti stranieri
e sui profughi l’insoddisfazione per i problemi che non sappiamo risol‐
vere; – la regolamentazione della finanza affinché sia a servizio di una
giusta economia e di ogni uomo; – il dialogo e il sostegno all’imprendi‐
toria perché tuteli e crei nuova occupazione, favorendo una ripresa più
promettente.
Alla politica, ai politici chiediamo anche attenzione alle grandi questioni
che il progresso della scienza mette nelle nostre mani, come oggetto di
un discernimento necessario: le questioni etiche rilevanti della vita, della

morte, della dignità e sacralità della persona.
Chiediamo attenzione perché la presenza
dei cattolici nelle diverse parti in competi‐
zione non si ripercuota in termini di lacera‐
zione dentro il corpo vivo delle comunità: la
Chiesa non si schiera in modo diretto per al‐
cuna parte politica. Ciò significa che tutti –
in particolare coloro che si propongono
come candidati – si guardino dalla tenta‐
zione di presentarsi come gli unici e più cor‐
retti interpreti della Dottrina sociale della
Chiesa e dei valori da essa affermati. Occorre
educarsi maggiormente sia alla condivisione
dei medesimi principi ispirati alla retta ra‐
gione e al Vangelo, sia al rispetto dell’inelu‐
dibile diversità di esiti dell’esercizio di
discernimento e della conseguente pluralità
di scelte. Su ciascuna di queste scelte – pur‐
ché siano coerenti con i principi derivanti
dalla medesima ispirazione cristiana – il giu‐
dizio andrà formulato a partire dalle ragioni
addotte a loro sostegno, dalla loro percorri‐
bilità ed efficacia, dal rispetto che esse espri‐

mono e promuovono del
sistema democratico.
Per evitare ogni possibile stru‐
mentalizzazione e per difendere
gelosamente la libertà della
Chiesa di fronte a tutti, le parroc‐
chie, gli istituti religiosi, le scuole
cattoliche, le associazioni e i mo‐
vimenti ecclesiali, durante il pe‐

riodo elettorale non mettano sedi e
strutture a disposizione delle iniziative di sin‐
goli partiti o formazioni politiche. Si deve vi‐
gilare per evitare che le ordinarie iniziative
pastorali vengano strumentalizzate a fini
elettorali. A tale scopo, durante questi pe‐
riodi, è prudente che le iniziative di forma‐
zione, riflessione e preghiera, pensate
proprio per prepararci agli appuntamenti
elettorali e per accrescere la nostra co‐
scienza critica circa la politica, non coinvol‐
gano persone già impegnate a livello sociale
e politico.

Ai presbiteri è richiesta l’astensione da qualsiasi
forma di partecipazione diretta alla vita politico‐
partitica e alle iniziative elettorali. Per la stessa
ragione, fedeli laici che presiedono o occupano
cariche di rilievo in organismi ecclesiali, qualora
intendano concorrere per le elezioni e assumere
un ruolo politico di rilievo, si dimetteranno dai
loro incarichi di responsabilità ecclesiale.

I vescovi delle diocesi lombarde
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Papa Francesco per la Quaresima 2018

“Si raffredderà 
l’amore di molti” (Mt 24, 12)

Cari fratelli e sorelle,
ancora una volta ci viene incontro la Pasqua del
Signore! Per prepararci ad essa la Provvidenza
di Dio ci offre ogni anno la Quaresima, «segno
sacramentale della nostra conversione», che an‐
nuncia e realizza la possibilità di tornare al Si‐
gnore con tutto il cuore e con tutta la vita.
Anche quest’anno, con il presente messaggio,
desidero aiutare tutta la Chiesa a vivere con
gioia e verità in questo tempo di grazia; e lo fac‐
cio lasciandomi ispirare da un’espressione di
Gesù nel Vangelo di Matteo: «Per il dilagare
dell’iniquità l’amore di molti si raffredderà»
(24,12).
Questa frase si trova nel discorso che riguarda
la fine dei tempi e che è ambientato a Gerusa‐
lemme, sul Monte degli Ulivi, proprio dove avrà
inizio la passione del Signore. Rispondendo a
una domanda dei discepoli, Gesù annuncia una
grande tribolazione e descrive la situazione in
cui potrebbe trovarsi la comunità dei credenti:
di fronte ad eventi dolorosi, alcuni falsi profeti
inganneranno molti, tanto da minacciare di spe‐
gnere nei cuori la carità che è il centro di tutto
il Vangelo.

I falsi profeti
Ascoltiamo questo brano e chiediamoci: quali
forme assumono i falsi profeti?
Essi sono come “incantatori di serpenti”, ossia
approfittano delle emozioni umane per rendere
schiave le persone e portarle dove vogliono
loro. Quanti figli di Dio sono suggestionati dalle
lusinghe del piacere di pochi istanti, che viene
scambiato per felicità! Quanti uomini e donne
vivono come incantati dall’illusione del denaro,

che li rende in realtà schiavi del profitto o di interessi meschini! Quanti
vivono pensando di bastare a sé stessi e cadono preda della solitudine!
Altri falsi profeti sono quei “ciarlatani” che offrono soluzioni semplici e
immediate alle sofferenze, rimedi che si rivelano però completamente
inefficaci: a quanti giovani è offerto il falso rimedio della droga, di rela‐
zioni “usa e getta”, di guadagni facili ma disonesti! Quanti ancora sono
irretiti in una vita completamente virtuale, in cui i rapporti sembrano più
semplici e veloci per rivelarsi poi drammaticamente privi di senso! Questi
truffatori, che offrono cose senza valore, tolgono invece ciò che è più pre‐
zioso come la dignità, la libertà e la capacità di amare. E’ l’inganno della
vanità, che ci porta a fare la figura dei pavoni… per cadere poi nel ridicolo;
e dal ridicolo non si torna indietro. Non fa meraviglia: da sempre il de‐
monio, che è «menzognero e padre della menzogna» (Gv8,44), presenta
il male come bene e il falso come vero, per confondere il cuore dell’uomo.
Ognuno di noi, perciò, è chiamato a discernere nel suo cuore ed esami‐
nare se è minacciato dalle menzogne di questi falsi profeti. Occorre im‐
parare a non fermarsi a livello immediato, superficiale, ma riconoscere
ciò che lascia dentro di noi un’impronta buona e più duratura, perché
viene da Dio e vale veramente per il nostro bene.

Un cuore freddo
Dante Alighieri, nella sua descrizione dell’inferno, immagina il diavolo se‐
duto su un trono di ghiaccio; egli abita nel gelo dell’amore soffocato. Chie‐
diamoci allora: come si raffredda in noi la carità? Quali sono i segnali che
ci indicano che in noi l’amore rischia di spegnersi?
Ciò che spegne la carità è anzitutto l’avidità per il denaro, «radice di tutti
i mali» (1 Tm 6,10); ad essa segue il rifiuto di Dio e dunque di trovare con‐
solazione in Lui, preferendo la nostra desolazione al conforto della sua
Parola e dei Sacramenti. Tutto ciò si tramuta in violenza che si volge con‐
tro coloro che sono ritenuti una minaccia alle nostre “certezze”: il bam‐
bino non ancora nato, l’anziano malato, l’ospite di passaggio, lo straniero,
ma anche il prossimo che non corrisponde alle nostre attese.
Anche il creato è testimone silenzioso di questo raffreddamento della ca‐
rità: la terra è avvelenata da rifiuti gettati per incuria e interesse; i mari,
anch’essi inquinati, devono purtroppo ricoprire i resti di tanti naufraghi
delle migrazioni forzate; i cieli – che nel disegno di Dio cantano la sua glo‐
ria – sono solcati da macchine che fanno piovere strumenti di morte.
L’amore si raffredda anche nelle nostre comunità: nell’Esortazione apo‐
stolica Evangelii gaudium ho cercato di descrivere i segni più evidenti di
questa mancanza di amore. Essi sono: l’accidia egoista, il pessimismo ste‐
rile, la tentazione di isolarsi e di impegnarsi in continue guerre fratricide,
la mentalità mondana che induce ad occuparsi solo di ciò che è appa‐
rente, riducendo in tal modo l’ardore missionario.

Cosa fare?
Se vediamo nel nostro intimo e attorno a noi i segnali appena descritti,
ecco che la Chiesa, nostra madre e maestra, assieme alla medicina, a
volte amara, della verità, ci offre in questo tempo di Quaresima il dolce
rimedio della preghiera, dell’elemosina e del digiuno.
Dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo al nostro cuore di sco‐
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prire le menzogne segrete con le quali in‐
ganniamo noi stessi, per cercare finalmente
la consolazione in Dio. Egli è nostro Padre e
vuole per noi la vita.
L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avi‐
dità e ci aiuta a scoprire che l’altro è mio
fratello: ciò che ho non è mai solo mio.
Come vorrei che l’elemosina si tramutasse
per tutti in un vero e proprio stile di vita!
Come vorrei che, in quanto cristiani, seguis‐
simo l’esempio degli Apostoli e vedessimo
nella possibilità di condividere con gli altri i
nostri beni una testimonianza concreta
della comunione che viviamo nella Chiesa.
A questo proposito faccio mia l’esortazione
di san Paolo, quando invitava i Corinti alla
colletta per la comunità di Gerusalemme:
«Si tratta di cosa vantaggiosa per voi» (2
Cor 8,10). Questo vale in modo speciale
nella Quaresima, durante la quale molti or‐
ganismi raccolgono collette a favore di
Chiese e popolazioni in difficoltà. Ma come
vorrei che anche nei nostri rapporti quoti‐
diani, davanti a ogni fratello che ci chiede
un aiuto, noi pensassimo che lì c’è un ap‐
pello della divina Provvidenza: ogni elemo‐
sina è un’occasione per prendere parte alla
Provvidenza di Dio verso i suoi figli; e se Egli
oggi si serve di me per aiutare un fratello,
come domani non provvederà anche alle
mie necessità, Lui che non si lascia vincere
in generosità?
Il digiuno, infine, toglie forza alla nostra vio‐
lenza, ci disarma, e costituisce un’impor‐
tante occasione di crescita. Da una parte, ci
permette di sperimentare ciò che provano
quanti mancano anche dello stretto neces‐
sario e conoscono i morsi quotidiani dalla
fame; dall’altra, esprime la condizione del
nostro spirito, affamato di bontà e assetato
della vita di Dio. Il digiuno ci sveglia, ci fa
più attenti a Dio e al prossimo, ridesta la vo‐
lontà di obbedire a Dio che, solo, sazia la
nostra fame.
Vorrei che la mia voce giungesse al di là dei
confini della Chiesa Cattolica, per raggiun‐
gere tutti voi, uomini e donne di buona vo‐
lontà, aperti all’ascolto di Dio. Se come noi
siete afflitti dal dilagare dell’iniquità nel
mondo, se vi preoccupa il gelo che paralizza
i cuori e le azioni, se vedete venire meno il
senso di comune umanità, unitevi a noi per
invocare insieme Dio, per digiunare insieme
e insieme a noi donare quanto potete per
aiutare i fratelli!

Il fuoco della Pasqua
Invito soprattutto i membri della Chiesa a
intraprendere con zelo il cammino della

Quaresima, sorretti dall’elemosina, dal digiuno e dalla preghiera. Se a
volte la carità sembra spegnersi in tanti cuori, essa non lo è nel cuore di
Dio! Egli ci dona sempre nuove occasioni affinché possiamo ricominciare
ad amare.
Una occasione propizia sarà anche quest’anno l’iniziativa “24 ore per il
Signore”, che invita a celebrare il Sacramento della Riconciliazione in un
contesto di adorazione eucaristica. Nel 2018 essa si svolgerà venerdì 9 e
sabato 10 marzo, ispirandosi alle parole del Salmo 130,4: «Presso di te è
il perdono». In ogni diocesi, almeno una chiesa rimarrà aperta per 24 ore
consecutive, offrendo la possibilità della preghiera di adorazione e della
Confessione sacramentale.
Nella notte di Pasqua rivivremo il suggestivo rito dell’accensione del cero
pasquale: attinta dal “fuoco nuovo”, la luce a poco a poco scaccerà il buio
e rischiarerà l’assemblea liturgica. «La luce del Cristo che risorge glorioso
disperda le tenebre del cuore e dello spirito», affinché tutti possiamo ri‐
vivere l’esperienza dei discepoli di Emmaus: ascoltare la parola del Si‐
gnore e nutrirci del Pane eucaristico consentirà al nostro cuore di tornare
ad ardere di fede, speranza e carità.
Vi benedico di cuore e prego per voi. 
Non dimenticatevi di pregare per me.

Dal Vaticano, 1 novembre 2017
Solennità di Tutti i Santi

Francesco
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La vacanza invernale degli oratori

Spiazzati da Gromo
Bernareggio, 28 dicembre 2017. Nessuna traccia della neve: siamo dav‐
vero in inverno? Qualche dubbio sorge… una vacanza in montagna è la
nostra unica speranza per incontrarla. In un pomeriggio ventoso partiamo
e in poche ore raggiungiamo la meta. Ad accoglierci finalmente c’è la neve
il Signor Inverno è arrivato: lo aspettavamo con ansia.
“E oggi che facciamo?”, “Qual è il programma?” ci chiedevamo tutte le
mattine. Qualcuno rispondeva “Pattiniamo!”, altri “oggi vado a fare sci di
fondo, chi viene con me?”. C’era anche qualcuno che proponeva di sciare,
ma pochi accoglievano questa proposta… lo sci non è uno sport per tutti,
solo per pochi eletti e così tutte le mattine le stesse domande riecheg‐
giavano nelle stanze. Il mattino ha l’oro in bocca e noi abbiamo seguito
alla lettera questo proverbio. La mattina dunque era per gli sportivi che
di stare fermi proprio non ne avevano voglia. Il pomeriggio invece era de‐
stinato al riposo totale, solo i più temerari si affacciavano alle fredde tem‐
perature per divertirsi ancora sulla neve. Molti preferivano il caldo tepore
di una bollente cioccolata accompagnata da giochi di società che mette‐
vano a dura prova la nostra intelligenza. Insomma c’era chi sforzava la
mente e chi il corpo!
Ma tranquilli, lo sforzo non era mai eccessivo e veniva sempre ripagato
da allegre serate in cui, nonostante la stanchezza, il divertimento regnava
sovrano. A detta nostra, la serata in cui ci siamo divertiti di più l’abbiamo
trascorsa all’insegna del celebre gioco “I soliti ignoti”, la cui conduzione
è stata affidata alla nota collega di Carlo Conti, Sofia che nei panni di Ama‐
deus ha gestito la serata senza intoppi.
In questa vacanza il tempo è passato veramente molto in fretta tanto che
il Capodanno ci ha colti quasi alla sprovvista. Era già il 31 dicembre, co‐
m’era possibile? Non avevamo una risposta...solo poco tempo fa passa‐
vamo sotto il sole le nostre giornate in oratorio, invece ora? Un nuovo
anno carico di aspettative, di sorprese e di gioia ci aspettava dietro l’an‐
golo. Accompagnati da balli e karaoke, tra risate e scherzi, i minuti sono
volati…. la mezzanotte è giunta in un batter d’occhio e così anche le ore
successive sono trascorse velocemente.
In questa bellissima vacanza, il divertimento non è mai mancato e ad ac‐
compagnarci c’è sempre stato Dio. In particolare ci siamo messi in viaggio
come i re Magi seguendo, anche noi, la nostra stella cometa. Grazie alla
cometa, abbiamo capito che da soli non si va da nessuna parte: abbiamo
sempre bisogno dell’altro per crescere. Come i re Magi, anche noi ci
siamo fidati della stella e alla fine del viaggio, abbiamo trovato il sorriso
di Gesù Bambino nel sorriso di un amico che ci ha aiutato a pattinare e

nello stare in compagnia.
Gromo, 1 gennaio 2018. Missione compiuta: ab‐
biamo visto la neve e l’abbiamo anche vissuta!
La salutiamo con un po’ di tristezza e partiamo
con la speranza di ritrovarla in Brianza (ma pur‐
troppo non è stato così).
Comunque possiamo dire che gli Spiazzi di
Gromo ci hanno veramente SPIAZZATI!!!

Alcuni amici della Pastorale Giovanile

“I mercoledì e i venerdì degli Adolescenti” è il progetto in cui la nostra Comunità Pa‐
storale vuole fornire agli adolescenti dei nostri oratori una preziosa opportunità di crescita sia a livello culturale sia a livello
spirituale. Il progetto prevede un aiuto per lo svolgimento dei compiti e nello studio da parte di giovani universitari, la
condivisione della cena, preparata da un gruppo di volontari ed infine si concluderà la giornata con l’incontro settimanale
con il cammino di catechesi degli adolescenti.
Ad oggi sono stati donati 440,00€. 
Grazie a coloro che hanno donato, ma per sbloccare il contributo ne mancano ancora 560,00€
COME DONARE: correnti intestati alla Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus, 
con causale: “I mercoledì e i venerdì degli Adolescenti ‐ Bernareggio ”:
· Banca Popolare di Milano – Iban: IT21 Z055 8420 4000 0000 0029 299
· C/C postale 1025487529
· on‐line dal sito, cliccando accanto al progetto scelto:
http://www.fondazionemonzabrianza.org/educare‐con‐gli‐oratori‐selezionati‐10‐progetti‐con‐il‐bando‐2017‐11/
Se ti serve la ricevuta fiscale in fase di dichiarazione dei redditi invia i tuoi dati a segreteria@fondazionemonzabrianza.org
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Il  tempo  delle  Confessioni  è  dalle  16  alle  17  circa.
Don  Fiorino  è  disponibile  presso  la  chiesa  di  Bernareggio.

Informazioni utili

Domenicali
Bernareggio   9 ‐ 11.15 ‐ 18
Villanova 8 ‐ 10
Aicurzio 8 ‐ 10
Sulbiate 9   (Centro M. Laura)  

10 (Chiesa di S. Antonino) 
18 (Chiesa di S. Pietro)

Vigiliari del sabato sera
Bernareggio 18
Villanova 18
Aicurzio 18.30
Sulbiate 17.30 (Chiesa di S. Antonino)

Feriali
Bernareggio da Lunedì a Venerdì alle 8

il Giovedì solo alle 9
Villanova da Lunedì a Venerdì alle 7.30
Aicurzio da Lunedì a Venerdì alle 8.45
Sulbiate Lunedì alle 8 chiesa di S. Pietro 

Martedì alle 8.30  chiesa di S. Antonino
Mercoledì alle 8 casa madre suore
Giovedì alle 8.30 chiesa di S. Antonino 
Venerdì alle 8 Centro M. Laura

Feriali del mercoledì: alle 20.30
1° del mese a Sulbiate ‐ 2° del mese a Bernareggio 
3° del mese a Villanova ‐ 4° del mese ad Aicurzio 
(Restano comunque le S. Messe del mattino).
Dalle 19 possibilità della Confessione

DON LUCA RAIMONDI ‐ PARROCO Via Prinetti, 22 ‐ Bernareggio 0396900110
DON PAOLO CESARINI P.za Giovanni XXIII ‐ Sulbiate 039623631
DON MAURIZIO VILLA Via don C. Guidali, 1 ‐ Villanova 0396900318
DON CHRISTIAN GIANA Via Madre Laura 10 ‐ Sulbiate 3333586785
ALBERTO MENEGHELLO ‐ DIACONO 3480746709

SUOR ELENA LORENZON Casa madre Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù ‐ Sulbiate 

MARINELLA MANDELLI Ordo Virginum ‐ Bernareggio
DON FIORINO RONCHI
Collaboratore della Comunità Pastorale Via Leoni, 16 ‐ Bernareggio 0396093645

Bernareggio 
Via Ponti, 9 (dietro la casa parrocchiale)

Mercoledì dalle 8.30 alle 12 e dalle 16.30 alle 19.30
Sabato dalle 10 alle 12

Numero segreteria: 3339978777
e‐mail: bernareggio@chiesadimilano.it

Sulbiate
casa parrocchiale, Piazza Giovanni XXIII 
da Lunedì a Giovedì dalle 9.30 alle 12
oppure, negli stessi orari, 039623631

e‐mail: parr.sulbiate@alice.it

Bernareggio Aicurzio Villanova Sulbiate
1° sabato  don  Maurizio don Luca don Christian don Paolo
2° sabato  don Christian don Paolo don Luca don  Maurizio
3° sabato don  Luca don  Maurizio don Paolo don Christian
4° sabato  don Paolo don Christian don  Maurizio don Luca

Bernareggio (Via Manzoni)
Lunedì dalle 14.30 alle 17

Mercoledì dalle 19.45 alle 21
Sabato dalle 15 alle 17

Sulbiate (Via Madre Laura 
‐ cortile oratorio) 

Martedì dalle 16 alle 18 (per la distribuzione)
Giovedì dalle 17 alle 18 (raccolta viveri e indumenti)

Diaconia dei consacrati della Comunità Pastorale

Segreterie parrocchiali

Centro d’ascolto

S. Messe

Confessioni mensili del sabato pomeriggio

Oratorio San Mauro di Bernareggio: Via Obizzone, 31 ‐ Tel. 0396884432

Fondo di solidarietà della Comunità Pastorale:
Per eventuali contributi: IBAN IT45S0311132500000000001173 presso UBI Banca Popolare di Bergamo

Sportello Caritas


